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Le ripercussioni della guerra si estendono oltre i confini del Libano 

La resistenza in Cisgiordania 
Le manifestazioni attuate nelle città e nei villaggi dei territori occupati da Israele nell'occasione della « giorna
ta della Palestina» - li ruolo del fronte nazionale di liberazione e la funzione degli organismi locali usciti 
dalle recenti elezioni - L'opinione dei due dirigenti palestinesi espulsi di recente dalle autorità di Tel Aviv 

L'URSS richiama 
una nave carica 

di armamenti 
diretta in Siria 

SERVIZIO 
BEIRUT, 22 agosto 

Attaccata dalla cospirazio
ne imperialista in Libano la 
Resistenza palestinese rihincia 
l'offensiva politica nei terri
tori occupati da Israele. Il 21 
agosto, « giornata della Pale
stina » proclamata dal fronte 
di liberazione nazionale dei 
territori occupati, ha registra
to una totale mobilitazione 
popolare nelle citta e nei vil
laggi della Cisgiordania e del
la striscia di Gaza, contro il 
regime di occupazione e con
tro il complotto imperialista, 
attuato in Libano per liqui
dare la Resistenza e il movi
mento nazionale libanese. 

Dagli inizi del mese le di
mostrazioni erano riprese in 
tutto le regioni occupate sia 
a causa delle nuove misure 
repressive, economiche e di 
collaborazione avviate dal go
verno di Tel Aviv sia sull'on
data emotiva provocata dai 

fatti libanesi. Nell'ultima set
timana il massacro di Tali 
Zaatar ha finito per suscita
re la collera dello masse in 
un'unica e violenta reazione 
contro l'occupazione israelia
na ed il regime siriano, rite
nuto il principale responsa
bile dei tragico epilogo del
l'assedio del campo. Grandi 
folle, al grido « no all'occupa
zione sionista, no al regime 
di Assad », bruciando fotogra
fìe del presidente siriano, han
no ingaggiato violenti scontri 
con le truppe israeliane che 
tentavano di impedire le ma
nifestazioni. 

Ad Hebron la casa di Zu-
hair Mohsen, responsabile 
dell'organizzazione filosiriana 
«Al Salka» (espulsa dall'OLP 
dopo aver tentato di giocare 
un ruolo di quinta colonna al 
momento dell'invasione siria
na) , è stata attaccata più vol
te, obbligando le autorità a 
proteggerla militarmente. 

Mobilitazione popolare 
La « giornata della Palesti

na » è stata dedicata princi
palmente alla memoria dei 
caduti palestinesi e libanesi di 
Tali Zaatar ed in questa oc
casione i comitati popolari 
locali e le amministrazioni 
municipali, emanazione del 
fronte nazionale, hanno ribat
tezzato numerose piazze e 
campi profughi della Cisgior
dania con il nome del cam
po martire. 

Dunque non si combatte 
so lo a Beirut, nella Bekaa e 
a Jezzine, ma si lotta anche 
a Gaza, a Nablus, ad Herbon 
e Gerusalemme per difende
re la Resistenza dal complotto 
che vorrebbe sottrarre alla 
OLP la sua forza contrattuale 
politica e militare 

Un ruolo di primo piano 
nella campagna di mobilita-
/ ione popolare nei territori 
occupati è stato svolto dai 
consigli municipali usciti raf
forzati dopo le elezioni ammi
nistrative dello scorso apri
le: la loro azione politica ha 
permesso infatti di far falli

re un'ennesima manovra vol
ta a sfruttare il profondo 
stress militare e psicologico 
attraversato dalla Resistenza 
in Libano per emarginare la 
gestione politica sulle masse 
dei territori occupati. Questo 
tentativo è stato effettuato da 
alcuni funzionari dell'amba
sciata americana di Tel Aviv 
e dei consolati di Gerusalem
m e quando hanno tentato, al
cuni giorni fa, prendendo con
tatto con notabili e funzionari 
delle amministrazioni locali, 
di convincerli della necessità 
per i palestinesi delle terre 
occupate di mettere in piedi 
una nuova leadership rappre
sentativa dei loro interessi, 
« poiché, l'OLP — hanno det
to — è ormai diventato un 
interlocutore debole in conse
guenza del conflitto libanese». 
I palestinesi di Cisgiordania e 
Gaza hanno dunque dato, con 
la loro mobilitazione, anche 
una risposta a questa mano
vra riaffermando la legittimi
tà dell'OLP come unico inter
prete e rappresentante delle 
loro aspirazioni nazionali. 

Lavoro politico di massa 
Il fronte nazionale di libe

razione dei territori occupati, 
impostosi sulla scena medio
rientale come il protagonista 
dell' affermazione elettorale 
dello scorso aprile, è sta
io fondato appena tre anni fa, 
il 10 agosto 1973, sulla base 
di un raggruppamento di for
ze che. insieme a rappresen
tanti delle varie organizzazio
ni di resistenza comprende il 
Partito comunista palestinese 
• ancora nominalmente Parti
to comunista giordano), le or
ganizzazioni sindacali ed un 
certo numero di personalità 
patriottiche indipendenti. Il 
fronte, clandestino, e stato 
creato principalmente con lo 
obiettivo della mobilitazione 
politica delle masse ma im
piega tutte le forme di lotta. 
Questo programma trova una 
corrispondenza nelle decisioni 
dell'undicesimo congresso na
zionale palestinese svoltosi al 

Cairo nella primavera del '73. 
In quella occasione una par
te delia Resistenza (in contat
to con il Partito comunista 
palestinese) sottolineò la ne
cessità di organizzare un lavo
ro politico di massa nelle ter
re occupate s ia per superare 
il malessere determinato in 
esse dalle ripercussioni della 
esperienza giordana del « Set
tembre nero » sia per rispon-
dere alle manovre di Tel Aviv 
e del regime hashemita di 
creare un'alternativa politica 
ali'OLP in Cisgiordania e a 
Gaza. 

Ho incontrato a Beirut due 
esponenti del fronte naziona
le, espulsi dalle autorità israe
liane per le loro attività po
litiche: Abele! Jawwad Saleh 
del comitato esecutivo del
l'OLP e Arabi Awwad, rispet
tivamente presidente e se
gretario dell'ufficio dell'OLP 
per i territori occupati. Ab

biamo affrontato insieme al
cune questioni. 

La mobilitazione nei terri
tori occupati si è estesa an
che al territorio israeliano: 
voglio chiedervi: esiste un rap
porto politico tra il fronte ed 
il partito comunista Rakkah 
israeliano? 

« Certamente, esistono rap
porti tra il Partito comutiistu 
palestinese ed il Rakkah. Non 
dimenticate che prima del 
'48 esisteva un solo partito 
comunista m Palestina: la nu-
scistu di Israele provoco poi 
la /orinazione a Gaza e m 
Cisgiordania del Partito co
munista giordano costituito 
nella stragrande maggioranza 
da iMlestmesi. Dopo la guer
ra del '67 i due partiti rien
trarono in contatto diretto ». 

Nel programma del fronte 
nazionale è prevista una atti
vità politica anche nei con
fronti del regime giordano? 

« In questo momento è im
portante far fronte a tutti i 
complotti che minacciano la 
esistenza della Resistenza- il 
regime di Hussein è dentro 
ti gioco perchè copre le ma-
novre siriane contro l'OLP in 
Libano. Numerosi militanti 
del Partito comunista che 
avevano duramente condan
nato in Giordania l'invasione 
siriana sono stati fatti im
prigionare da Hussein nella 
galera di Jaffr. Per quanto 
poi riguarda il regime giorda
no in so, è evidente che noi 
porteremo avanti, nel quadro 
del nostro programma poli
tico, anche la lotta in Giorda
nia per un cambiamento de
mocratico e patriottico che 
permetta il rientro e la liber
tà d'azione della Resistenza 
e libertà politiche e sindaca
li nel Paese ». 

Come valutate la posizione 
dell'URSS nei confronti della 
crisi libanese? 

«Pensiamo che sia naturale 
per l'URSS schierarsi con 
quelli che lottano sul fronte 
delle forze antimperialiste. 
Certo, la situazione è stata 
complicata dall'intervento si
riano e dalle dichiarazioni 
fatte da Damasco di entrare 
in Libano per garantire la 
cessazione del fuoco, proprio 
allo scopo di rimestare le 
carte in tavola. Ma quando 
e stato chiaro l'obiettivo di 
Damasco di spezzare le reni 
alla Resistema palestinese ed 
al movimento nazionale liba
nese, con la benedizione del 
governo americano e della 
reazione araba, ed in coordi
namento con Israele nell'or-
ganizzare il blocco marittimo 
dei porti del Libano libero. 
I dirigenti sovietici hanno 
preso una chiara posizione di 
condanna dell'intervento si
riano. Attualmente le loro 
pressioni politiche su Dama
sco sono notevoli. Ciò spie
ga perchè le truppe siriane 
non hanno ancora scatenato 
l'offensiva che preparano. 
Certo. l'URSS ha l'enorme 
compito di evitare un'interr.i-
zionalizzazione del conflitto 
libanese e ci rendiamo conto 
di tale responsabilità. Sul 
piano dell'assistenza materia
le tuttavia ci auguriamo che 
i dirigenti sovietici accresca
no il loro aiuto perchè le no
stre necessità per fare fronte 
al complotto sono enormi ». 

Nidal Bul in Sharghia 
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SONO OLTRE MILLE DI CUI LA META' STRANIERI 

Svizzera: i lavoratori Dubied 
scioperano da quindici giorni 

Appartengono agli stabilimenti di Couvet, Marin e Pesex - All'origine 
della lotta i ripetuti casi di licenziamento, il ricorso alla cassa inte
grazione, la soppressione dell'indennità di rincaro e della tredicesima 

SERVIZIO 
ZURIGO. 22 agosto 

Gli oltre mille lavoratori 
degli stabilimenti Dubied di 
Couvet, Marin e Pesex. sono 
entrati nel quindicesimo 
giorno di sciopero. La lotta 
dei lavoratori — dei quali ol
tre la metà stranieri — è 
iniziata dopo le ripetute dra
stiche misure adottate dalla 
azienda negli ultimi tempi. 
misure che vanno da decine 
di casi di licenziamento, al
la messa in cassa integrazio
ne del personale, dalla sop
pressione dell'indennità di rin
caro alia più recente decisio
ne di sopprimere la tredice
sima mensilità. 

Il sindacato dei metallurgi- i 
ci e orologiai (FLMO>. in un 
comunicato. ha affermato 
che la decisione di togliere 
la tredicesima deve conside
rarsi « una pro\ orazione ai 
danni dei lavoratori ». Dopo 
aver ribadito la pili ampia 
solidarietà con gli operai in 
sciopero, il sindacato ha am
monito la direzione della Du
bied. affermando che « nes
suna soluzione passerà sulla 
pelle dei lavoratori ». 

D'altro canto tutte le ini
ziative portate avanti dal sin
dacato e dai lavoratori per 
ricercare una .-soluzione ade 
guata alla vertenza, sono sfo
ciate nel nulla per l'ostinato 
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Un giovane arabo malmenato da soldati israeliani nel corso di un* recente manifestazione in Cis
giordania. 

Cattolici e protestanti insieme nelle strade di Belfast 

Manifestano per la pace 
ventimila nell'Ulster 

Le donne in grande maggioranza • Milleseftecento le vittime delia guerra civile in 7 anni 

Arresti di 
«sabotatori» 

in Sina 
DAMASCO. 22 agosto 

Fonti ufficiali hanno annun
ciato oggi ? Damasco che 
le autorità s inane hanno ar
restato un miniarci imprecisa
to di persone accusandole 
come « sabotatori ritenuti re
sponsabili di avere compiu
to attentati dinamitardi, che 
hanno causato numerosi mor
t i » . -

Reeentement- si era parla
to di attentati dinamitardi av
venuti in Siria ma in tale 
occasione il governo siriano 
non aveva dr.to pubblicità a 
'ali avvenimenti. Secondo le 
fonti, c iò sarebbe avvenuto 
perche Damasco non voleva 
approfondire le divergenze e-
sistenti con ducuni ambienti 
palestinesi. " 

Alto funzionario 
israeliano 

in Portogallo 
TEL AVIV. 22 agosto 

Il direttore generale del mi
nistero degli E s t e n israelia
no professor Shlomo Avinen. 
è partito da Tel Aviv per Li
sbona. Il viaggio ha ridato vi
gore alle voci secondo cui tra 
Israele e il Portogallo sareb
be imminente l'instaurazione 
di normali rapporti diploma
tici. 

Ufficialmente, Avineri pren
derà parte, a Lisbona, ad un 
congresso filosofico. Ma fonti 
governative di Tel Aviv non 
escludono che egli colga l'oc
casione per avere ima serie 
d i incontri con personalità po
litiche portoghesi. 

Israele non ha mai avuto 
rapporti diplomatici né con 
il Portogallo né con la vicina 
Spagna. 

oltranzismo padronale, ohe 
ha rifiutato ogni dialogo e 
che. secondo il sindacato 
FLMO. a avrà s e n e conse 
guenze perché il rifiuto di 
trattare della Dubied. com
porterà senz'altro un irrigi
dimento delle posizioni dei 
lavoratori in sciopero ». 

Sempre preoccupante e la 
situazione nel mondo del la
voro svizzero, specialmente 
nel settore della metallurgia. 
Dopi» un miglioramento re
gistrato durante 1 primi me 
si tlel 16, la riserva media 
di lavoro nell'industria del
le macchine e nuovamente j 
diminuita nel mese di giù i 
gno j 

«Questo stillicidio di pie- j 
«•ole imprese chiuso, questa 
nno\ . i ondata di licenziameli ! 
ti — afferma il compagno ! 
Cesanno Reccalossi. segreta j 
rio della Federazione del PCI ] 
di Zurigo — sta a dimostra 
re che la crisi economica 
che ha investito negli ultimi 
anni i Paesi capitalistici. non 
e stata ancora superata dal
la Svizzera. malgrado le 
trionfalistiche dichiarazioni 
dei colossi finanziari e mdu-
s t n a h della Confederazione. 
La difficile situazione inter
nazionale. le sfrenate specu
lazioni sulle monete forti. 
quali il marco e il franco 
svizzero «speculazioni che 
portano ad una rivalutazio
ne abnorme di queste mone
te e le conseguenti difficoltà 
nelle esportazioni dei rispet
tivi Paesi ) , i casi continui di 
ristrutturazioni aziendali con 
licenziamenti, e la conse
guente accelerazione dei rit
mi di lavoro, colpiscono sem
pre p iù i lavoratori in Euro
pa e fra questi gli oltre due 
milioni di lavoratori italiani 
emigrati ». 

Giuseppe Baiocchi 

BELFAST, 22 agosto 
Una manifestazione in fa

vore della pace nell'Irlanda 
del Nord si è svolta ieri a 
Belfast con la partecipazio
ne di oltre 20.000 persone in 
grandissima parte donne e 
bambini, sia cattoliche che 
protestanti. Il corteo ha per
corso le vie di un quartiere 
abitato da cattolici e prote
stanti e la manifestazione si 
è conclusa in un parco dove 
i dimostranti hanno cantato 
inni e recitato preghiere. 

Al termine della riunione ò 
stato annunciato che una ma
nifestazione analoga si svol
gerà sabato prossimo nella 
zona protestante della Shan-
kill Road, un quartiere con
trollato saldamente da gnippi 
paramilitari e guerriglieri pro
testanti come la Ulster De-
fence Association e l'Ulster 
Volunteer Force, un'organiz
zazione fuori legge che affer
ma di combattere TIRA (eser
cito repubblicano irlandese, 
organizzazione clandestina). 
Durante la riunione le orga
nizzatrici hanno esibito quel
la che hanno definito la loro 
« arma della pace » e cioè un 
sottile fischietto di stagno per 
avvertire tutte le donne paci
fiste di una zona quando sia
no visti uomini prepararsi a 
compiere atti di violenza nel
le strade. 

La prima dimostrazione del 
genere si era svolta due set
timane fa quando le donne 
di Belfast, stanche da sette 
anni di sparatorie, uccisioni 
e attentati dinamitardi che 
hanno provocato la morte di 
più di 1.700 persone, tra cui 
molti bambini, hanno dato 1-
nizio ad una campagna paci
fica per eliminare la violenza 
armata dalle strade. La prima 
riunione cui avevano parte
cipato circa 10.000 persone. 
si era svolta nel distretto di 
Andersonstown che è cattoli
co . LIRA non ha aderito alla 
manifestazione. 

La manifestazione e p a n i l a 
da Ormeau Avenue, da dove 
ì partecipanti si sono mossi 
in direzione del parco al gri
do dr « Vogliamo la pace ». 

Alcun: gnippi precisavano 
il loro quartiere d'origine nei 
cartelli che ondeggiavano sul
le teste della marea di gente. 
Per i cattolici c'erano "folte 
rappresentanze dei quartieri 
di Andersonstown. Falis Road. 
Turf Lodge, per : protestanti 
erano predenti gruppi d: Shan-
ki'.:. Old l oline e Oìd Park. 

La man:te<ta7:one d: :en 
anche «-e non sono oe:i ch.a-
r:tt* tutte le -uè componenti , 
ha espresso indubbiamente 
un urgente b:«osr.o di pace 
avvertito dalle popola/ioni 
nord:r:anries;. particolarmen 
te dai« m a x e femm:nih. i: 
successo e stato tanto p:u si
gni f i car lo in quanto ne: pas-
.sato iniziative come questa e-
rano regolarmente fallite. 

BELFAST — Un particolare dalla manifestazione pacifista. 

83 morti nel bus 
precipitato in un lago 

artificiale in India 
NUOVA DELHI. 22 agosto 

Una grave sciagura stradale 
è avvenuta oggi nel lo Stato 
di Makhya Pradesh. nell'India 
centrale, quando un autobus 
molto affollato è precipitato 
in un lago artificiale formato 
da ima diga. 

Come riferisce l'agenzia na
zionale indiana di notizie « Sa-
machar», che cita fonti della 
polizia, i corpi di 83 vittime 
sono stati finora recuperati 
dalle acque del lago. 

Ad Almeria, Madrid, Barcellona, Granada, Pamplona, Palma 

Manifestazioni in Spagna 
per il giovane ucciso 

Brutali inferventi repressivi della polizia - Un ver
tice socialista europeo al congresso del PS0E? 

MADRID. 22 agosto 
Altre manifestazioni si so

no svolte : en in alcune citta 
spagnole per protestare con
tro l'ucci >inr.<> di Francisco 
.lavier Verdeio. ;! movane col
pito a morte nove giorni fa 
ria una guardia civile che Io 
aveva sorpreso a scrivere su 
un muro della citta di Alme 
ria una scntta po'.itK a 

l a morte di Verdeio era 
stata sesu:*;« da una ventina 
di man.festa7iom nel corso 
deiia settimana scorsa ad Ai-
m e n a . Madnd. Barcellona. 
Malasa. Granada. Palma de 
Majorca. Pamplona. Ien 1> As
sociazione democratica della 
gioventù ». protagonista di nu
merose manifestazioni, ha at
tuato una s e n e di azioni di 
protesta. Esponenti dell'asso
ciazione si sono rinchiusi vo
lontariamente in sei chiese di 
Madrid ed hanno inviato un 
telegramma al primate di Spa
gna. cardinale Enrique y Ta
rane. .i, chiedendo un atto di 
condanna per l'uccisione di 
Verdejo. 

Giovani si sono chiusi, sem
pre ieri, in chiese di San-
tander. Palma di Majorca, Las 
Palmas, Bilbao e Siviglia, men
tre funzioni funebri in memo
ria di Verdejo sono state ce
lebrate in un centro vicino a 
Barcellona, Cornelia de Lio-

bregat. e a Mot n i . vicino Gra
nada 

Ne: eiorni scorsi :a polizia 
era SDCSSO intervenuta con vio 
lenza contro manifestazioni 
per la m o n e ci: Verdejo fe-
nti ed arresti si erano avuti 
soprattutto ad Almena ed a 
Madrid Nella rapitale dodici 
giovani sono stati ieri arre
stati mentre vendevano m un 
quartiere della citta bracciali 
con le iniziali di H'« associa
zione democratica della gio
ventù » 

Se i fatti rispetteranno le 
intenzioni, il congresso del 
Partito socialista operaio spa
gnolo «PSOE» previsto dal 3 
al 6 novembre a Madnd do
vrebbe risultar-» uno dei più 
interessanti eventi politici del 
Paese da 40 anni a questa 
parte. 

In occasione del congresso. 
dicono, a quanto hanno reso 
noto fonti del PSOE. si terrà 
nella capitale spagnola un 
« vertice » dei dingent i socia
listi dell'Europa Occidentale. 
E' prevista infatti la presen
za di Willy Brandt, Olof Pal
me. James Callaghan. Fran
cois Mitterrand. Mario Soa-
res ed altri; sono attese an
che delegazioni socialiste dai 
Paesi del Terzo Mondo. 

BEIRUT. 22 agosto 
Secondo informazioni rac

colte a Beirut, una nave so
vietica diretta nel porto si
riano di Lattakia è stata ri 
chiamata indietro dieci giorni 
la dalle autorità sovietiche, 
che avrebbero reso esecutiva 
la decisione di effettuare un 
embargo totale sulle tornitu
re di armamenti, pezzi di ri
cambio e munizioni all'eser
cito siriano. La misura inten
derebbe far pressione su Da
masco per il ritiro delle trup
pe siriane dal Libano. L'em
bargo, secondo fonti libanesi. 
sarebbe entrato in vigore una 
decina di giorni fa. L'Unione 
Sovietica aveva minacciato nel 
giugno scorso di ricorrere a 
tali misure se la Siria non 
avesse ritirato le sue truppe 
dal Libano. 

L'offensiva militare delle de
stre libanesi si e intanto fatta 
particolarmente pesante nel 
Libano settentrionale dove da 
tre giorni attacchi continui 
vengono sferrati con appoggio 
di blindati (forniti e guidati 
da militari siriani) su tutti 
gli assi che conducono a Tri
poli e specialmente nella lo
calità di Alma. Da parte loro, 
le truppe siriane stringono 
praticamente d'assedio a Nord 
di Tripoli i due campi pale
stinesi di Baddawi e di Nahr 
El Bared dove v ivono circa 
50.000 persone. 

La situazione nella regione 
di Tripoli si fa sempre più 
critica per la popolazione ci
vile in ragione del severo bloc
co imposto dalla marina si
riana lungo la costa: ieri una 
altra nave che portava rifor
nimenti alla città è stata col
pita e affondata. Ricordiamo 
che Tripoli è una città che 
conta circa un mil ione di abi
tanti, circa la metà dei quali 
profughi della regione di Kou-
ra occupata dalle destre. A 
Koura abitava una comunità 
greco-ortodossa filo-progressi
sta. 

Combattimenti e duelli di 
artiglieria continuano oggi an
che sul monte Libano e sulle 
montagne ad est del porto 
meridionale di Salda, control
lato dalle forze palestino-pro-
gressiste. Sul monte Libano, 
alle spalle di Beirut, il fronte 
più caldo durante la notte è 
stato quello tra Kahale e 
Laey. Duelli di artiglieria si 
sono infatti susseguiti con 
frequenza tra le posizioni del
la destra di Kahale e quelle 
delle forze palestino-progres-
s iste installate ad Aley. 

Sul piano polit ico, da par
te progressista si dice che « è 
fuori discussione un ritiro 
concordato dalla zona del 
monte Libano e una sostitu
zione delle forze progressi
ste con forze di pace intera-
rabe ». Ciò. si afferma, è con
trario alle risoluzioni della 
Lega araba che prevede l'in
tervento delle forze di pace 
arabe solo in quelle zone at
tualmente occupate dalle trup
pe siriane. Per le forze pro
gressiste, ha annunciato un 
portavoce del Consiglio cen
trale, « l'unica soluzione ac
cettabile per un negoziato è 
il ritiro delle truppe siria
ne ». Jumblatt ha cniesto di 
portare a 15.000 soldati le 
truppe della forza interaraba 
per preparare la strada al ri
tiro siriano. 

Sul monte Libano continua 
intanto il rafforzamento delle 
truppe siriane con nuovi af
flussi da Sofar e dalla Be
kaa. Da due giorni truppe 
elitrasportate prendono posi
zione in zone avanzate di 
fronte alle linee di difesa 
delle forze progressiste e vo
li di ricognizione di Mig si
riani sulla regione sono stati 
registrati a partire dall'aero
porto militare di Rayak. quar-
lier generale delle truppe di 
occupazione di Damasco. 

Nel distretto di Jezzin. sul
le montagne ad est di .Saida. 
ì siriani hanno ripreso il 
bombardamento i e n notte sul 
villaggio di Rum. che sbarra 
loro la strada verso il porto. 
e continuano a concentrare, 
insieme ai falangisti truppe e 
mezzi corazzati. 

Nella Bekaa e ormai appu
rato che le truppa di occupa
zione siriana hanno operato 
circa 700 arresti tra cui l'in
tera popolazione maschi le di 
almeno quattro villaggi. Si e 
anche appreso che .( inque mi
l i tane del Fronte popolare di 
liberazione della Bekaa sono 
stati fucilati a Masnaa dopo 
un giudizio sommar»» delle 
truppe siriane e delle tnippe 
i lealiste » dell'esercito libane 
se. 

Sul piano politico si segna
la infine che due diplomatici 
statunitensi sono stati inviati 
in Libano per nprendere ì 
contatti con il fronte delle de
stre. e in particolare con il 
presidente eletto Elias Sarkis. 
che erano nmast i interrotti 
dalla metà di giugno I diplo
matici . Robert Houghton e Da
vid Mack. sono arrivati a Ju-
nieh via mare da Cipro. Si 
tratterranno a Beirut, è sta
to precisato, per circa una 
settimana. La miss ione è sta
ta decisa perché gli ultimi 
funzionari rimasti nell'amba
sciata americana di Beirut, si
tuata nella zona occidentale 
della capitale controllata dal
le forze progressiste e pale
stinesi . non avrebbero più a-
vuto m o d o di avere contatti , 
se non per telefono, con gli 
esponenti del fronte delle de
stre che risiedono nell'altra 
parte della città. 
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t o r e s p i r a t o r e . D o c u r r e n t e r i c ; 22-
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t i z a n o ; 21,1C. T r i g g e r i l c a / e l l o Dale Eva -s 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
Bol lano 
Varona 
T r i a t t * 
V e n a i i a 
M i l a n o 
Tor ino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firmi* 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqui la 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napol i 
Poltr i ta 
S M Leuca 16 24 
Catanzaro 16 27 
Rtogio C 50 31 
Messina 30 22 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl iar! 

1? 27 
14 TX 
16 29 
I l 25 

i t e r a 6 « *—sa 
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sul bordo orientile di niu tasta arra di alta pincione tlw <ti «-Mende 
dall'Kuropa tratto *ettentrlrnale al Mediterraneo corre ancora aria frrd-
da ed Imtahllr rhr lntert-s*a nrlnclpalmrnte i Balcani r marttnalmrntr 
Ir rrcioni adriatiche r quelle meridionali, renani» «« «nie^e località 
il tempo rimarrà caratterlr/alo da una lariahlllla piuttosto accentuata 
con frequente alternarti di annutotamenti r «chiarite e con la po«ihl-
lità specie tcrwi Ir ione Interne appenniniche di piotateti! o di tem
porali. Su tutte le altre regioni della peninola il tempo «ara caratterfr-
ratn da «carta attiiita nutritovi e da ampie zone di «ereno. Durante le 
orr pomeridiane \\ potranno aiere addensamenti nusolo«ì a «siloppo 
sertleale «pecie in pro««imlta delle zone alpine dite non e da r*cludcrr 
la pn««irritita di qualchr ir-tr.Tr. v̂» temporalesco. I.a temperatura «I man
tiene inferiore ai Uniti «tallonali «pecie «ulle regioni adriatiche e «u 
quelle meridionali. 
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